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◆Secondo le nuove stime della Commissione
l’incremento dell’economia nella zona euro
sarà del 2,2% contro il 2,6% preventivato

●■IN BREVE

Generali, utile in crescita: +7,8%
■ LeGeneralihannochiusoil ‘98conunutilenettodi604,5miliardidi lire, in

crescitadel7,8%sul‘97.Verràdistribuito,apartiredal31maggio,undivi-
dendodi425lireperazione,rispettoalle385liredell’eserciziopreceden-
te,perunmontedividendidi436miliardidi lire.Il risultato-informauna
nota-risentedimaggiorioneriper100miliardiderivantidallamodifica
deicriteridiformazionedelbilancioprevistedallanuovanormativa.La
raccoltapremiharaggiuntoi12.858miliardidi lire, increscitadel7,2%,di
cui6628,4nelramovita(+10,4%)e5957,4miliardineidanni(+3,8%).

Montedison ordinarie, dividendo di 50 lire
■ IlgruppoMontedisonhachiusoil‘98conunutilenettodi656miliardidi

lire.Ildatoèinferioreaquello‘97,paria1.490miliardi,doveperòincideva
laplusvalenzaperlacessionediMontell;senzadiquesta,valutatacirca
1.000miliardi,l’utilesegnaunacrescitadioltre150miliardi.Agliazionisti
verràdistribuitoundividendodi50lireperleazioniordinarieedi70lireper
lerisparmio,controle40e60lirerispettivamentedel‘97,conunmonte
dividendidi300,5miliardi.Purinpresenzadiunelevatolivellodiinvesti-
menti-metteinlucelasocietà-l’indebitamentofinanziarioafine‘98èdi
2.698miliardi,conunadiminuzionedi533miliardirispettoallastessada-
tadel‘97.

San Paolo-Imi, è di 1.760 miliardi l’utile netto
■ Utilenettoconsolidatoa1.760miliardidi lire,conunaumentodel139%

rispettoal1997:èilrisultatocontenutonelbilancio1998delgruppoSan
Paolo-ImiesaminatoieridalConsigliodiamministrazionedellabanca.Il
Cdahapropostoundividendounitariodi900lire(110lirenel1997).In-
tanto,ilSanPaolo-Iminonintendemodificareilpropriopesoazionario
nell’Ina.Loriferisconofontivicineall’istitutotorinesedopolariunionedel
Cda.L’azionariatodellacompagniaguidatadaSergioSiglientièinfasedi
risistemazioneedirafforzamentodelnucleostabile.

Ina, utili in calo, dividendo a 90 lire
■ L’Inahachisuoil ‘98conunutileanteimpostedi1.706miliardi, incalodel

3%rispettoall’esercizioprecedente.Magrazieallaminoreincidenzafi-
scalel’utilenettorisultaincrescitadel24%a603miliardi.Alivellodigrup-
po,alnettodellascissionedell’Unim,l’utilelordorisultaparia1.407miliar-
di(+12,6%)el’utilenettoèa764miliardi(+33,2%).Sonoquesti idatidi
bilancioesaminati ieridalCda,chehadecisodiproporreundividendodi
90lireperazione.AlterminedellariunioneilCdaInahaespressol’orienta-
mentodinonpresentareunasualistainoccasionedelsuorinnovo,previ-
stoall’assembleadel30aprile.Aquestopunto,inbaseallostatutodella
compagnia, laparolasulrinnovodelconsigliopassaai“sociforti”,gliazio-
nistichehannounapartecipazionedialmenol’1%.

Positivi i conti 1998 dell’Istituto Treccani
■ L’IstitutodellaEnciclopediaItalianachiudeilbilancioconunutiledi3,7mi-

liardialnettod’imposte,dopoaccantonamentinei limitimassimiconsen-
titi. Ilpositivoandamentodellacasaeditrice(26nuovivoluminell’anno)è
confermatodall’incrementodeiricavia155miliardiedaglioltre600.000
volumiconsegnaticherafforzanolaleadershipdellaTreccaninelsettore
dellegrandiopere.Ilpositivorisultatodieserciziohainoltrecoincisoconla
definizionediunnuovoprogrammadisvilupponelqualecoesistono,as-
siemeaglistrumentidiinformazionegenerale,programmiinterdiscipli-
naridiavanguardiaeoperespecialistiche.

Ora la bassa crescita
preoccupa
l’Unione europea
De Silguy: «Frena la locomotiva tedesca
Per l’Italia non necessaria una manovra-bis»
ROMA Alla fine anche a Bruxelles
si sono accorti che il rallenta-
mento della congiuntura europea
non va preso sottogamba e si co-
mincia a trarne le conseguenze.
Secondo le nuove stime della
Commissione, la crescita nella
zona euro sarà quest’anno del
2,2% contro il 2,6% previsto nel-
l’autunno scorso. Il motore eco-
nomico è rallentato principal-
mente dalla Germania che rap-
presenta circa un terzo del pro-
dotto complessivo: la crescita sti-
mata è dell’1,7%. L’inflazione sa-
rà ridotta all’1,2%, ben al di sotto
del limite di sicurezza stabilito
dalla Banca centrale europea. Il
deficit pubblico scenderà
all’1,9% del prodotto e poi
all’1,7% l’anno prossimo contro
il 2,1% dell’anno scorso. Anche
qui il limite del 3% stabilito a
Maastricht è piuttosto lontano e
anche se la riduzione dei disavan-
zi ha perso velocità non si è inter-
rotto. L’Italia, secondo la Com-
missione europea, crescerà
dell’1,6% contro l’1,4% dell’anno
scorso mentre nel 2000, a politi-

che economiche invariate, do-
vrebbe aumentare del 2,3%.
Quanto al rapporto deficit/pro-
dotto lordo quest’anno dovrebbe
scendere al 2,3% (il governo sti-
ma il 2,4%) e l’anno prossimo al
2,1% (contro l’impegno del go-
verno dell’1,5%). Secondo il

commissario
europeo per gli
affari economi-
ci Yves Thi-
bault de Silguy
non c’è biso-
gno di provve-
dimenti fiscali
aggiuntivi:
«Noi racco-
mandiamo a
Germania,
Francia, Olan-
da e Italia di ri-

spettare gli obiettivi e pensiamo
che ciò sia possibile con una ge-
stione rigorosa dei bilanci. Non
crediamo che siano necessarie
nuove misure complementari o
come le chiamano gli italiani,
nuove manovre finanziarie». Se-
condo De Silguy «le differenze tra

obiettivi e previsioni non sono
enormi: per come sono le cose
adesso, la rigorosa messa in opera
della politica di bilancio potrebbe
bastare» a tenere sotto controllo
l’andamento del deficit. Bruxelles
ritiene che il rallentamento della
crescita determinerà a fine anno
un avanzo primario inferiore al
5,5% previsto dal governo. Ma gli
effetti negativi sul deficit saranno
contenuti, secondo la Commis-
sione, dalla riduzione della spesa
per gli interessi sul debito deter-
minata dal calo dei tassi d’inte-
resse.

Si tratta di valutazioni impor-
tanti che dimostrano come an-
che a Bruxelles il vento stia cam-
biando. La Commissione (che, va
ricordato, è ormai diventata
l’ombra di sé stessa in quanto di-
missionaria) sottolinea che il de-
ficit quest’anno salirà solo in
Germania e che gli obiettivi di
Italia, Austria, Olanda e Portogal-
lo «sono poco ambiziosi». Ciò si-
gnifica che questi paesi dovranno
porsi obiettivi di bilancio «più
ambiziosi» assicurando «la peren-

nità» del risanamento finanziario
con la riforma radicale dei sistemi
pensionistici e della sanità, spo-
stando risorse sugli investimenti
(questo è il problema per Grecia,
Francia, Spagna e Italia). Le ridu-
zioni dei deficit di quest’anno di-
pendono essenzialmente dal ta-
glio delle spese
e comportano
quindi una ri-
duzione dei de-
ficit strutturali.
Tra i paesi del-
l’euro-11 il de-
ficit aumenta,
tra il ‘98 e il
’99, solo in
Germania (dal
2,1 al 2,2%) e
in Olanda (dal-
lo 0,9%
all’1,6%).

La valutazione negativa sul
1999 non impedisce una valuta-
zione ottimistica sull’anno pros-
simo: dopo una crescita del 3%
nel ‘98 e del 2,2% quest’anno, il
prodotto nella zona euro l’anno
prossimo accelererà al 2,7%.

Le nuove valutazioni della
Commissione europea contribui-
scono a far crescere l’aspettativa
di una prossima riduzione dei
tassi di interesse. Non a caso a
Bruxelles si ritiene che la perdita
di terreno dell’euro nei confronti
del dollaro non sia tale da preoc-
cupare. Anche a Francoforte ci
sono ormai diversi segnali di di-
stensione. Sembra che i banchieri
centrali stiano preparando il ter-
reno ad un mossa distensiva. Ieri
è intervenuto il banchiere centra-
le spagnolo a Francoforte Domin-
go Solanas il quale ha sottolinea-
to che la Bce è pronta a interveni-
re sia di fronte a un rallentamen-
to che di fronte a un’accelerazio-
ne dell’attività economica, en-
trambe possibili. «Ci troviamo in
una situazione molto particolare
- ha detto Domingo Solanas -,
non possiamo escludere né una
cosa né l’altra, siamo aperti a tut-
te le decisioni». Un nuovo rallen-
tamento dell’economia «rende-
rebbe necessaria una riduzione
dei tassi di interesse».

A.P.S.

■ THIBAULT
DE SILGUY
«Dovete solo
essere
molto
rigorosi
nella gestione
dei bilanci»

■ IL CASO
GERMANIA
È il solo
grande paese
dell’area
euro in cui
il disavanzo
aumenta

Gioia Tauro, Bassolino tenta di ricucire
Ieri la firma del contratto: «Giuste alcune osservazioni della Cgil»
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le imprese non vogliono il rinnovo
FERNANDA ALVARO

ROMA La Cgil lascia la sala di Pa-
lazzoChigi un attimoprimache il
ministro del Lavoro annunci che
si passa alla «firma per Gioia Tau-
ro», ma quella che si consuma nei
quaranta minuti che precedono il
primo Contratto d’area separato,
non è una rottura definitiva. Non
è uno strappo tra il Governo e «il
principalesindacato»,comelode-
finisce Antonio Bassolino. «Que-
sto Contratto è stato attivato uni-
tariamentefindal luglio‘98-tiene
a ribadire il ministro del Lavoro,
quasi a sottolineare il cambia-
mento di posizione del sindacato
di Cofferati - Ma Gioia Tauro se-
gna la fine di una prima fase. Da
domani in poi ne apriamo una se-
conda che avrà nuove norme e
nuoveregole.Èunproblemaserio
e iononvoglionasconderlo, il fat-
to che questo Contratto non sia
firmatodalprincipalesindacato».

CheilGovernodovessearrivare

alla firma, ma
che non voglia
rompere, si ca-
pisce dalle pa-
role del mini-
strodelLavoro:
«Alcune delle
osservazioni
che la Cgil ha
fatto sono giu-
ste - dice - e cre-
do che debba-
no essere tenu-
te in considera-
zionealmomentodella riscrittura
delle regole». Riscrittura che parte
immediatamente dopo Pasqua e
chedovràchiariredovesiattivano
Contratti d’area, con quali parti-
colarità per il Mezzogiorno, quali
saranno le procedure più snelle e
come si eviteranno duplicazioni
tra gli strumenti della program-
mazionenegoziata.

ManiteseallaCgilanchedapar-
tedelpresidentedellaRegioneCa-
labria e dal sindacodella cittadina
calabrese. «Spero che possa rive-

dere la sua posizione in corso d’o-
pera - dice Aldo Alessio, sindaco
sotto assedio della ‘ndrangheta -
Dobbiamo fare insieme la batta-
gliaperil lavoroelosviluppo.Non
possiamo passare soltanto come
sindaci-sceriffi, ma dobbiamo da-
re una risposta sociale, far vivere i
nostri cittadini ogni giorno dauo-
miniliberi».

Meno concilianti dal responsa-
bile della task-force per l’occupa-
zionechedecide suiContrattid’a-
rea e dalla Cisl. «Lo abbiamo atti-
vato il30ottobre ‘98-puntualizza
Gianfranco Borghini - Oggi lo fir-
miamoconunpo’di ritardoinba-
seallaleggechecidava60giornidi
tempo dall’attivazione». «Questo
contratto è vitale in ogni suopun-
to», dice Bonanni, quasi a fugare
ogni dubbio sulla futura applica-
zione. Soprattutto sulle deroghe
su salari e flessibilità. «Partano in-
tantole infrastrutture -diceBasso-
lino-miaugurochenelfrattempo
conladefinizionedeinuovicriteri
si possano fare passi avanti anche

sul resto». La Uil ha lasciato la re-
sponsabilitàdella firmaai segreta-
ri territoriali: «Aspettiamo il pro-
tocollo aggiuntivo che contenga
anche Saline Ionica», dice Paolo
Pirani.

La Cgil lascia Palazzo Chigi con
un po’ d’amarezza: «Sono passati
15 giorni di tempo da quando ab-
biamo mandato la lettera nella
quale informavamo il Governo
che non avremmofirmato-dice il
segretarioconfederaleWalterCer-
feda - Eravamo disponibili al con-

fronto, pronti a discutere di misu-
re per lo sviluppo di quella zona
che non fossero però tenute insie-
menelcontenitoresbagliato.Non
abbiamoricevutoalcuncennodal
Governo».

Ieri comunque sonostati firma-
ticinquetraContrattid’areaepro-
tocolli aggiuntivi: Messina, Agri-
gento, Gela, Terni-Narni-Spoleto
eGioiaTauro.Complessivamente
le iniziative comportano nuovi
investimentiper694miliardidili-
ree2927nuovioccupati.

■ ALTRI
4 ACCORDI
Per Messina, Gela
Agrigento
Terni-Narni-Spoleto
(oltre Gioia Tauro)
694 miliardi
per 3mila posti

■ LaFedermeccanicapuntaalla«liquidazionedellacontrattazione».Lo
hadettoieri ilsegretariogeneraledellaFiom-Cgil,ClaudioSabattini,
rivelandoanchechenell’ultimoincontro«ristretto»perilrinnovodel
contrattodeimetalmeccanici,gli industrialihannopropostoaisinda-
cati«untagliodeisalari».«Giustificandolo-hadettoSabattini -conla
necessitàdidifenderelacompetitivitàdelleaziendenoninteressate
aglisgraviconcessialgovernoalle impresenuovedelmezzogiorno».
Sabattinihapartecipatoconil leaderdellaCgil,SergioCofferati,con
l’editorialistadelManifestoRossanaRossanda,adundibattitosuun
librodelsegretariodellaFiomdelPiemonte,GiorgioCremaschi(«Il
salarioèunfurto»).Nellavertenzaperilcontrattodeimetalmeccanici
sigioca-secondoSabattini -unapartitaassaiampia.«Io-hadetto-
noncredoaffattochelaFedermeccanicavogliafareilcontratto».Per-
chèl’obiettivodegli industrialièquellodi«liberarsidalcontratto».
«Pienasolidarietàai lavoratori in lotta»,maanche«unfermoappello
aFedermeccanicaariconsiderarelerigiditàchehannofinquiblocca-
toil rinnovodelcontratto».ÈquestalaposizionedeiDemocraticidiSi-
nistra,cheinunanotaillustranoancheleiniziativesvolteasostegno
delle‘tuteblu’inEmilia,LombardiaeVeneto, iqualisollecitano«ilGo-
vernoaseguireconattenzionel’evoluzionedellatrattativaperaiutar-
ne,ancheconidoneemisure,laconclusione».

Una veduta del porto di Gioia Tauro Ansa

Leopoldo Pirelli lascia la presidenza
Concluso il passaggio di testimone a Tronchetti Provera

IL CASO

La Fiom a Wind: perché assunti
lavoratori indiani e malesi?

ROMA Leopoldo Pirelli ha la-
sciatolacaricadipresidentedel-
l’accomandita di famiglia, la Pi-
relli & C., dove rimarrà come
presidente onorario. «Lascio il
gruppo in mani capaci»aveva
detto due anni fa nel lasciare la
Pirellona, la capogruppo opera-
tiva.Oggi lasciaanchela‘Pirelli-
na’, la holding cui fa capo il
gruppo milanese fondato dal
nonno Giovanni Battista e da
lui ‘ereditato’dalpadreAlberto.
Per Leopoldo Pirelli il secondo
addioarrivaaquasi74anni.Na-
toil28agosto1925aVelate(Va-
rese), due figli, Pirelli si è laurea-
to in ingegneria meccanica nel

1950 al Politecnico di Milano e
dal ‘54 era consigliere di Pirelli.
Dueanni dopo diventavicepre-
sidente e nel 1965 assume la
presidenza del gruppo. Ma ilve-
ro passaggio di consegne avvie-
ne il 14 febbraio ‘92 con la no-
mina di Marco Tronchetti Pro-
vera a vice presidente esecutivo
e consigliere delegato: un in-
gresso che ha avviato il piano di
riassetto della Pirelli dopo l’av-
venturasfortunatainGermania
per la conquista della Conti-
nental.

Pirelli, aveva detto in quel-
l’occasione, che rimaneva alla
presidenzadellaholdingperda-

re «tranquillità» agli azionisti e
al mondo finanziario in vista
della transizione. Il gruppo nel
frattempo è cambiato, con l’in-
gresso di nuovi soci, come la fa-
miglia Benetton, e riassetti e fu-
sioni, l’ultima della quale - l’in-
corporazione della svizzeraSip -
annunciataproprioieri.

Intanto, laPirelli guarda sem-
pre più all’Asia per stringere
nuove alleanze e non esclude la
possibilità di scambi azionari.
«Siamo sul terreno della crea-
zione di valore attraverso la co-
struzioneelaricercadiopportu-
nità sul mercato - ha detto in
un’intervista a Reuters televi-

sion Marco
Tronchetti
Provera, presi-
dente della Pi-
relli - e se que-
ste opportuni-
tà si presente-
ranno potran-
no passare attraverso collabora-
zionitecnologichechecompor-
tino scambi azionari o no». Do-
po l’acquisto in Giappone della
rete di vendita che distribuiva i
prodotti Pirelli, Tronchetti Pro-
vera ha spiegato che l’attenzio-
ne è ancora rivolta «ad altre
eventuali opportunità nell’area
che va dal sudest asiatico al

Giappone, ancheseperoranon
c’ènulladiconcreto».

A proposito del processo di
consolidamento della struttura
azionaria della Pirelli, Tron-
chetti Provera ha definito «un
passaggio molto importante»
quello che porterà alla fusione
di Societè Internationale Pirelli
ePirelliSpa».

■ Leassunzionidipersonale indianoemaleseperle installazioni telefonichedi
Wind,appaltatedall’EnelallasocietàgiapponeseFurukawaElectricCom-
pany,nonpiaceaffattoaisindacati italiani.LaFiomnazionale, infatti,ha
scrittounaletteraindirizzataall’amministratoredelegatodiEnelFrancoTa-
tò,alpresidenteChiccoTesta,maanchealministrodelLavoro,AntonioBas-
solinoealsindacodiCatania,EnzoBianco,perchiederechesianobloccate
leassunzionidipersonalestraniero.AfaresplodereilcasoèstatalaFiomdi
Catania,cheieriharivelatocomelasocietàgiapponese,dopoavervintola
garaindettadall’Enelper installare800chilometridicavitelefonici inSici-
lia,abbiaassuntoperrealizzarel’opera120operaiprovenientidaIndiae
Malesia.Malastessacosa,secondolaFiom,sarebbegiàaccadutaanchein
CampaniaeinCalabria.Alsindacato,ovviamente,nonvagiùcheinregioni
conunaltissimotassodidisoccupazionesiricorraamanod’operaesterain-
vecediprivilegiarei‘locali’.Tantopiùchela‘concorrenza’èdecisamente
’sleale’: laFurukawaElectricCompany, infatti,punterebbeinnanzituttoad
avereunpiùbassocostodellavoro,’sottopagando’,rispettoallecondizioni
previstedalcontrattodeimetalmeccanici italiani, ilpersonalestranieroas-
suntoper leinstallazioni.

Leopoldo Pirelli Agf


